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L’ANPI, sezione intercomunale di Lucca, ha appreso con profondo dolore, i fatti accaduti il 13 dicembre, 
a Firenze ed esprime profondo sdegno per l’uccisione di due senegalesi e il ferimento di altri tre. 
Gianluca Casseri, pistoiese di cinquanta anni, militante di estrema destra e in possesso di porto d’armi, ha 
fatto fuoco prima al mercato di Piazza Dalmazia, poi al mercato di San Lorenzo. 
L’assassino ha ammazzato Samb Modou, pochi istanti dopo il suo connazionale Diop Mor, 54 anni e ha 
ferito gravemente Moustapha Dieng, 37 anni. Alle 15 Casseri si è recato al mercato di San Lorenzo e, 
visto un gruppetto di senegalesi, ha ferito Sougou Mor, 32 anni, in gravissime condizioni, e il 
connazionale Mbenghe Cheike, 42 anni, non in pericolo di vita. Un terzo ragazzo è riuscito a evitare le 
pallottole gettandosi a terra. Raggiunto dalla polizia, l’omicida si è ucciso sparandosi alla gola. 
  
Gianluca Casseri era un simpatizzante di Casa Pound Italia che ha scritto più volte sull’Ideodromo, 
dove sono esposte le linee teoriche di Cpi. Fino a qualche ora fa compariva una recensione della sua 
biografia su Adriano Romualdi, bandiera del neonazismo italiano, morto negli anni ’70. Suo è il saggio “I 
protocolli del Savio di Alessandria”, nel quale rilancia la teoria antisemita del complotto mondiale degli 
ebrei, e le tesi negazioniste sull’Olocausto. 
  
Questo episodio non può essere sbrigativamente ascritto al gesto di uno squilibrato, ma al contrario esso 
deve essere inteso come espressione di una cultura razzista e fascista. Così come è stata la strage di Oslo 
che ha visto l’uccisione di 77 giovani socialisti. 
Anche a Lucca ci sono stati episodi di intolleranza nei confronti di stranieri verificatisi sia in città, sia in 
periferia. 
Gli estremisti di Casa Pound tentano di mimetizzare la propria identità nazista, razzista e antisemita, 
attraverso attività che intercettano l’attenzione della popolazione come ad esempio la raccolta di firme 
contro EQUITALIA e hanno il coraggio di mostrarsi al mercato, tacendo la realtà delle proprie 
convinzioni. 
Spesso e volentieri, stampa e istituzioni locali hanno giustificato il comportamento di tali gruppi 
neofascisti, anche di Forza Nuova, legata alle violenze dei Bull Dog allo stadio di Lucca e a diversi 
episodi di aggressione nei confronti di cittadini e cittadine, specialmente giovani, collocandolo nel 
bullismo giovanile. 
  
Firenze come Torino, dove sulla base di una falsa notizia, viene assalito e incendiato un campo Rom, 
richiede oltre ai consueti attestati di solidarietà e cordoglio una forte e concreta risposta politica e 
culturale volta a favorire l'accoglienza e l'integrazione contrastando qualsiasi forma discriminatoria. 
Un esempio è l’incontro di giovedì 15 dicembre, ore 18 Sala Accademia, palazzo ducale, Lucca dove 
l’autrice Francesca Caminoli ci racconterà nel libro La guerra di Boubacar come i senegalesi, nella 
seconda guerra mondiale, hanno contribuito alla liberazione dell’Isola d’Elba e dell’Italia. 
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